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Washington tenta Intanto l'Olp 
di concordare rappresaglie replica a RafeanjanL-
anche militari «Siamo contro ogni 
con Parigi e Londra tipo di terrorismo» 

Contatti segreti fra Usa 
e alleati contro l'Iran 
Sono in corso consultazioni segrete tra Washington, 
Londra e Parigi sul come rispondere alle minacce 
da Teheran e per concordare rappresaglie militari 
nell'eventualità che siano attuate. Tra i conti da sal
dare c'è anche quello del volo Pan Am 103. E in
tanto l'Olp a Tunisi fa sapere che giudica l'incita
mento iraniano «un pessimo consiglio»; i palestinesi, 
ribadisce, sono contro ogni tipo di terrorismo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• NEW YORK. Stati Uniti, In
ghilterra e Francia si stanno 
consultando in gran segreto 
su come rispondere a Rafsan-
lanl che Invita ad ammazzare 
5 americani, inglesi e francesi 
per ogni palestinese ucciso 
dagli israeliani. Tra le questio
ni In discussione c'è anche 
quella di rappresaglie militari 
congiunte nel caso che le mi
nacce venissero attuate. Fonti 
dell'amministrazione .Bush a 
Washington hanno conferma
to che la consultazione d'e
mergenza e tre è in corso, an
che se non hanno voluto pre
cisare dove, come, a quale li
vello e in quale forma viene 
attuata, 

La portavoce del .diparti
mento di Slato, Margaret Tut-
wiler, aveva detto gii venerdì 
che Washington considererà 
la leadership iraniana respon
sabile per qualsiasi attacco 
agli interessi americani nel 
mondo. Bush ha assolutamen
te bisogno di mostrarsi, alme
no sul piano dell'immagine se 
non dei fatti, non meno duro 
di quel che sarebbe stato Rea-
gan. Tanto più che ha panni 
sporchi da far dimenticare e 
conti che restano ancora da 
saldare. 

La cosa da far dimenticare 
è che Hashemi Rafsaniani, il 
leader iraniano che ha proffe
rito queste farneticanti minac
ce anti-Arafat e antl-Usa alla 
preghiera del venerdì a Tehe
ran, è lo stesso che i pasticcio
ni di Reagan consideravano 
come «alternativa moderata-
ai duri di Khomeini, l'uomo 
cui il colonnello North e soci 
avevano mandato i dolci e i 
missili. Ratsanjani avrà avuto 
le sue ragioni: è candidata al
le elezioni presidenziali del 
prossimo agosto, e sino ad al
lora deve salvare la testa, spe
cie ora che il tentativo di in
trodurre una leadership più 
moderata con Khomeini an
cora in vita è fallito, il succes
sore designato ayatollah Mon-
lazcri si e ritirato a vita privata. 
Ma l'ultima sua uscita non de
pone certo a favore della lun
gimiranza di un'amministra
zione Reagan-Bush che sulla 
•moderazione, dei Ratsanjani 
aveva fondato l'intera giustifi
cazione della vendita di armi 
all'Iran. 

Il conto da saldare, con gli 
avvisi di mora che continuano 
ad accumularsi da più parti, a 
cominciare dai parenti delle 
vittime americane, è la rap
presaglia promessa per l'at

tentato al volo Pan Am 103. 
L'inchiesta pare abbia ormai 
accertato che i responsabili 
sono quelli del gruppo terron-
slico filo-sinano e filo-iraniano 
e anti-Arafat di Ahmed Gibnl. 
Il suo Fronte popolare per la 
liberazione della Palestina-Co
mando generale, ha sede in 
Siria, paese con cui Washing
ton è ai ferri corti anche per il 
Libano. Ma Gibnl continua ad 
andare e venire da Teheran, 
dove l'ultima volta ha detto 
che assumeva volentien il 
compito di eseguire la con
danna a morte di khomeini 
contro lo scrittore Salman Ru-
shdie. 

Bush deve ancora decidere 
non solo se lanciare una rap
presaglia contro la Siria oppu
re contro l'Iran, ma se lanciar
la o meno. Sarebbe ovvia
mente pura follia-se non ci 
tosse questa esitazione. Ma in
tanto in America c'è anche 
chi scalpita di impazienza. 
Abbiamo già dato notizia del 
parere recentemente espresso 
dall'ufficio legale dell'esercito, 
per cui blitz contro terroristi o 
paesi che invitano al terrori
smo non contravverrebbero 
alle leggi intemazionali o a 
quelle Usa che proibiscono 
I assassinio politico. 

Un altro esempio dell'aria 
che tira sono le recriminazioni 
che un colonnello dei mari-
nes finora meno noto di North 
fa sulle Colonne del •Washing
ton Post.. Il colonnello Wil
liam Cowan nel 1983 faceva 
parte di un commando sele-
zionatissimo inviato a Beirut 
dopo la strage dei 241 mari-
nes per studiare: la rappresa
glia. Racconta che con l'aiuto 
di William Buckley, il caposta
zione locale della Cla che poi 

fu catturato, torturato e ucci
so, avevano definito una lista 
completa di obiettivi militan e 
•santuari del terrorismo' da at
taccare. Ora si lamenta che 
non se ne lece niente a causa 
delle lentezze burocratiche al
la Casa Bianca. La pressione 
su Bush è: •Siamo pronti, ba
sta che ti decidi a darci l'ordi
no. Intanto, a Tunisi, l'Olp 
tramite il suo portavoce Ah
med Abdul Rahman, ha riba

dito ieri il suo nfiuto del terro
rismo, giudicando l'incita
mento del presidente del Pai
iamenlo iraniano Rafsaniani 
ai palestinesi ad uccidere cit
tadini occidentali e a dirottare 
aerei di linea «un pessimo 
consiglio». L'Olp, ha aggiunto 
il portavoce, è convinta che 
tutti i palestinesi lo respinge
ranno. La politica palestinese. 
ha detto ancora, è contro ogni 
tipo di terrorismo. 

La Gran Bretagna chiede 
consultazioni immediate 
con europei e americani 
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t^LéÈàJm. ™ 
Manifestaziom a Teheran hi lavora dalli Patema 

« • (ONORA. Il Forelgn Office 
ha accusato l'Irati di avere 
lanciato un nuovo «incitamen
to all'assassinio» ed ha deciso 
di consultarsi immediatamen
te con i paesi della Comunità 
europea e con gli Stati Uniti in 
vista di dare una risposta co
mune al governo di feheran. 
•La dichiarazione del presi
dente del Parlamento iraniano 
Alt Àkbar Hashemi Rafsaniani 
costituisce un nuovo affronto 
alle nórme di comportamento 
intemazionale e fornisce una 
ulteriore prova del tipo di si
tuazione che ha indotto la 
Gran Bretagna a ritirare la sua 
missione diplomatica dall'Iran 
alcuni mesi la», dice il comu
nicato: Allo stesso tempo il 
governo ha ordinato agli aero

porti di attenersi alle norme di 
massima sicurezza ed ha dira
mato una nota alle sue amba
sciate nel mondo invitandole 
a tenére sotto controllo socie
tà, uffici e cittadini britannici. 
«Lbc News», una radio londi
nese che ha inviato dei gior
nalisti nei due principali aero
porti della capitale, ha riferito 
di forti ritardi nelle partenze a 
causa delle prolungate ispe
zioni ai bagagli e ai passegge
ri. 

Il governo inglese ha tenuto 
conto in primo luogo della si
curezza negli aeroporti forse 
anche in considerazione del
l'ondata di critiche che alcuni 
mesi fa rischiarono di provo
care le dimissioni del segreta
rio ai trasporti Paul Channon. 

accusato, dopo l'esplosione 
del jumbo sopra Lockerbie, di 
non aver tenuto conto degli 
avvertimenti circa Un possibile 
attentato. 

La stampa britannica nota 
che la dichiarazione di Raf
saniani ha inevitabilmente un 
obiettivo legato alla politica 
intema iraniana, in un perio
do in cui si delineano iniziati
ve per conquistare i consensi 
dei fondamentalisti in vista 
della successione a Khomeini. 
«Forse non è Un caso che que
sto incitamento ad uccidere 
faccia seguito alle rivelazioni 
del mese scorso, secondo cui 
Teheran avrebbe smascherato 
un gruppo di spie americane», 
scrive il •Guardian». «Rafsania
ni vuole tenére tranquilli i suoi 

militanti acquistandosi cre
denziali anti-occidentali, È l'u
nico motivo possibile che può 
aver indotto il secondò uomo 
politico più importante in Iran 
a buttare al vento ciò che ri
mane della sua reputazione di 
persona moderata e pragmati
ca». L'«Independent» osserva 
che la dichiarazione di Raf
saniani non pretende neppure 
di fare uso del tema teologico 
col quale Khomeini cérco di 
giustificare la condanna a 
morte contro Salman Rushdie. 
•Sembra un gesto puramente 
politico. Rafsaniani è al lavoro 
su una campagna non dichia
rata in vista delle elezioni pre
sidenziali di questa estate che 
ha tutte le possibilità di vince-

L'ex presidente sul disarmo 

Reagan sgrida Bush: 
«Mosca corre più di te» 
Il vecchio Ronald Reagan scuote sempre più la te
sta su quel che sta combinando Bush. Ritiene che 
il suo successore si stia muovendo con cautela 
eccessiva sul disarmo nucleare. Lo critica perché 
segnando il passo finisce per cedere tutta l'inizia
tiva a Gorbaclov. L'ex presidente si dice sorpreso 
che Bush si sia cacciato cosi a capofitto nel pa
sticcio della disputa con «ohi, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Mi NEW VORK. Reagan dà 
pessimi voti a Bush per i suoi 
primi centodieci giorni alla 
Casa Bianca. Poco ci manca 
che gli dia del cretino. 

A riferirlo, sul -Washington 
Post-, è II biografo dell'ex pre
sidente Lou. Cannon. Ovvia
mente Reagan non dice que
ste cose in pubblico «dove di 
Bush semplicemente non par
la più. Ma se lo scrive Cannon 
t) come se Ron se le facesse 
scappare dinanzi ai microioni 
aperti. 

«È Inconcepibile - dice una 
persona mollo vicina a Rea
gan citata da Cannon - che 
Reagan potesse sgridare pub
blicamente Kohl, cosi come 
ha latto Bush, solo perchè il 
cancelliere vorrebbe negozia
re con i sovietici sulle restanti 
armi nucleari sul suolo tede
sco in Europa, E sorpreso che 
Bush si sia cacciato in un si
mile vicolo cieco*. 

Forse Bush non si aspettava 

Svesto colpo basso da Beverly 
ills, dove il suo illustre pre

decessore si sta godendo la 
pensione dorata. Ma si tratta 
solo della logica estensione di 
un accumularsi di molteplici 
segnali di attrito tra Reagan e 
Bush e soprattutto, tra le loro 
rispettive «squadre». Tra i nuo
vi collaboratori di Bush il par
lar male di Reagan era dive
nuto un vizio cosi diffuso che 
a un certo punto lo stesso Bu
sh si è dovuto scusare pubbli
camente. Ma quando la scor
sa settimana Paul Nltze, l'uo
mo che nel ruolo di principale 
consigliere di Reagan sui temi 
del disarmo aveva costruito i 
vertici con Gorbaciov, ha det
to al «New York Times- che 
Bush sbaglia sull'Europa, sta 
scavalcando addirittura a de
stra Reagan, la Casa Bianca si 
è affrettata a mandare, un 
braccio destro di Bush a spie
gare convivialmente ai giorna
listi che a creare il pasticcio 
Eer la Nato era stato quel rihv 

ambito di Reagan, con la sua 
trovata dell'opzione zero sugli 
euromissili. DSi.CÌ. 

Il Papa avrebbe progettato di tornarvi presto 

Wojtyla lascia l'Africa 
lanciando un Sos ai paesi ricchi 
Giovanni Paolo II ha concluso il suo viaggio in 
Africa cominciato il 28 aprile scorso. Ma già l'an
no prossimo probabilmente il Papa compirà due 
nuovi pellegrinaggi in questo continente. Prima di 
lasciare il Malawi, Wojtyla ha rivolto il suo ennesi
mo appello ai paesi ricchi del Nord del mondo 
per chiedere una nuova politica di solidarietà ver
so le nazioni povere del Sud. 

•1ULONGWE (Malawi). Il 
Papa ha lasciato ieri l'Afri
ca, ma ci tornerà presto, 
l'anno prossimo, forse addi
rittura per due visite. Sono 
in progetto, infatti, viaggi 
negli Stati della zona nord
occidentale del continente 
(Liberia e paesi confinanti) 
e, soprattutto in quelli della 
zona australe, dove tornerà 
per la terza volta in tre anni. 
Si parla, ma siamo ancora 
alla fase di studio e non c'è 
alcuna comunicazione uffi

ciale, della Tanzania e, se il 
processo di pace recente
mente iniziato andrà avanti, 
di Namibia e Angola. Allo 
sviluppo del processo di pa
ce e al tipo di evoluzione 
della situazione intema del 
paese, resta legata la possi
bilità di una visita in Suda
frica, tuttora data per im
probabile, Si conferma in 
tal modo il grande interesse 
di Giovanni Paolo II per l'A
frica, continente rie! quale 
l'anno scorso sono stati re

gistrati circa due milioni e 
mezzo di nuovi cattolici, più 
che in tutto ti resto del mon
do esclusa l'America latina. 
•Credo nel popolo del Ma
lawi, nella vostra capacità 
di affrontare i problemi che 
assillano il vostro paese e di 
superarli con coraggio e 
con speranza» anche se 
quésti sono tempi in cui, ha 
detto il Papa parlando a Li-
longwe ultima tappa di que
sto quinto viaggio in Africa, 
•i segni delle tenebre sono 
familiari a tutti». Il Papa ha 
salutato il Malawi, usando 
le parole «coraggio» e «spe
ranza». Prima di lasciare l'A
frica, cosi come aveva fatto 
in Madagascar, prima tappa 
di questo viaggio comincia
to il 28 aprile, il Papa si è ri
volto al Nord del mondo, ai 
ricchi, per chiedere solida
rietà con il Sud, con i pòve

ri. «In molte occasioni - ha 
detto - ho fatto un appello 
per un nuovo ordine econo
mico che permetta ai popo
li del paesi in via di svilup
po di guidare I propri desti
ni e di garantire risorse di 
occupazione per la popola
zione attiva». Accanto al
l'appello un'ultima parola 
di incoraggiamento per i 
giovani che «non riescono a 
trovare lavoro e perdono fa
cilmente la speranza». 

Il Papa li ha incoraggiati 
a non perdere la fiducia. 
•Voi comprendete - ha 
concluso - che la soddisfa
zione e la felicità non risie
dono tanto nell'avere quan
to nell'essere: essere uomini 
e donne maturi e responsa
bili, impegnati a costruire 
una società che sia giusta, 
pacifica e preoccupata dei 
deboli e dei bisognosi». 

Una delegazione di parlamentari europei ha potuto incontrare i due dirigenti comunisti 

Con Sargin e Kutlu in un carcere turco 
Una delegazione di parlamentari europei è final
mente riuscita ad ottenere dalle autorità turche il 
permesso di visitare in carcere i due dirigenti comu
nisti Nihat Sargin e Haydar Kutlu, arrestati un anno 
e mezzo fa al loro rientro in patria. È stato un collo
quio di oltre un'ora nel corso del quale Sargin e 
Kutlu hanno raccontato la loro odissea, le torture 
subite, ed hanno ribadito la volontà di tenere duro. 

LUCIANA CMTILUNA 

• L'ultima volta che li ave
vo visti era un anno e mezzo 
fa, all'aeroporto di Ankara, 
mentre - ancora sulla scalet
ta dell'aereo proveniente da 
Monaco - venivano trascinati 
via da un plotone di gendar
mi. U ho relncontrati ora nel
la cella del carcere che occu
pano da quando, dopo 19 ropeo: incontrare Nlhat Sar-

liflomi di interrogatori senza gin e Haydar Kutlu, rispettiva-
avvocati e di torture, dalla pò- mente segretari del Partito 

tizia sono stati consegnati al
l'autorità giudiziaria. Imputa
zione: esser comunisti. Ad 
Ankara per la riunione della 
commissione mista Cee-Tur-
chia, siamo finalmente riusci-
li ad ottenere quanto più vol
le chiesto dal Parlamento eu-

operalo e del Partito comuni
sta turchi (in via di unifica
zione), volontariamente rien
trati in patria dall'esilio per 
mettere alla prova la demo
crazia che il governo Ozal 
aveva assicurato esser stata 
ristabilita dopo la parentesi 
della dittatura militare, Una 
prova che non è stata fornita. 
Ed infatti siamo, qui in questa 
prigione, seduti in cerchio 
nello spazio angusto della 
cella, con me il presidente 
della delegazione del Parla-
menlo europeo, il liberale 
belga Beyer de Rike, e il vice
presidente, Il socialdemcora-
Ileo tedesco Fellermeyer. È 
però anche un nugolo di fun
zionari turchi che, tuttavia, 
non osano interromperci. La 
conversazione durerà cosi 
più di un'ora, e non I pochi 

minuti previsti, e finirà con un 
abbraccio commosso, l'augu
rio, l'impegno a sostenere la 
legalizzazione del Pc in Tur
chia. 

Li guardo, mentre chiac
chieriamo, questi due comu
nisti, ennesimo esempio di 
ostinata convinzione nelle 
proprie idee, di coerenza. 
(«Diversi»? SI, diversi da tanti 
altri, quelli che rinunciano»). 
Sargin è più anziano: 61 anni, 
faceva il medico e in galera 
c'è già stato anche in occa
sione del precedente colpo 
di stato, nel 71, quando il 
Partito operalo turco, per 
qualche anno legale (a diffe
renza di quello comunista 
che non lo è stato mai), era 
stato sciolto. Kutlu, 43 anni, 
un'altra generazione, politi
camente maturata soprattutto 

in Germania, nel lavoro poli
tico e sindacale fra gii operai 
turchi emigrati. Erano ambe
due sfuggiti alla cattura dopo 
l'Intervento militare dell'80, 
ed erano andati in esilio. Ma 
poi hanno deciso di tornare. 
«Il ritomo è stato una forma 
di lotta come un'altra - dice 
Kutlu -. Non si assume la re
sponsabilità della democra
zia se non si piglia qualche ri
schio». 

Il rischio l'hanno preso. E 
l'hanno pagato. Per la prima 
volta possono raccontarci nel 
dettaglio le torture subite nei 
13 giorni dì fermo: denudati, 
investiti di getti d'acqua fred
da, appesi per le braccia (nel 
gergo si chiama «sospensione 
palestinese»), impediti di 
dormire per giorni, le droghe 
per liaccare la volontà, I testi

coli strizzati, a Kutlu anche gli 
shock elettrici. 

Da una parete della cella ci 
guardano da una foto colora
ta due donne sorridenti, sot
tobraccio: «Sono le nostre 
mogli - spiega Sargin - prima 
del nostro arresto neppure si 
conoscevano». Quando le ri
vedranno? Il processo è ini
ziato solo sette mesi e mezzo 
dopo l'arresto e va avanti a ri
lento, un'udienza al mese. Si 
è ancora alle prime delle 
3.500 pagine del dossier rac
colto dalla pubblica accusa: 
articoli e discorsi pronunciati 
in anni di militanza, parole 
che hanno violato una sfilza 
di articoli del Cadice penale 
(copiato dal nostro fascista) 
e che nel complesso potreb
bero comportare una con
danna di 275 anni per ciascu

no. Un processo pubblico so
lo in parte: anche all'udienza 
dèi giorno precedente la no
stra visita sono stati bloccati i 
pullman di compagni che 
ogni volta vengono dalle altre 
città ad assistervi. 

Sargin e Kutlu sono magri 
e pallidi: solo da poche setti
mane hanno interrotto lo 
sciopero della fame condotto 
assieme ai 76 carcerati politi-
ci che stanno in uno stanzo
ne accanto, per protestare 
contro un brutale intervento 
dei gendarmi all'interno stes
so della prigione. Quando 
usciamo attraverso le inferria
te dello stanzone ci attivano 
le voci dei 76; chiedono che 
andiamo anche da loro. So
no quasi tutti giovanissimi, in 
generale arresti recenti, molli 
parlano tedesco perché in 

Ortega 
a Londra 
incontra 
laThatdter 

Il prcikJerrte del Nicaragua, Daniel Ortega, è arrivalo tari 
a Glasgow da Roma per la sua prima visita ufficiale nel 
Regno Unito. Ortega. che domani Incontrerà • Londra il 
primo ministro britannico. Margaret Thalcher (nella lo
to), ha latro acato m S c c ^ w inviro del gnippo «cozze-
se di ahno sanitario al Nicaragua. 4 rapporti fra Scozia e 
Nicaragua - ha detto l'ambasciatore nicaraguense nel 
Regno Unito. Francesco D'Esco» - tono cresdud nel 
c o n o degli urtimi IO armL Lo dimostra l'aiuto ricevuto 
da gruppi di «ondartela, chiese, parlamentari, sindacali 
e autorità locali. Sparo che la visita cementerà ancora di 
più quest'amicizia». Oggi Ortega parler» a Glasgow du
rante la tradizionale manifestazione della prima dome
nica di maggro.eo^lvalente alta fetta del lavoro del pri-
montaggio. 

a morte 
rivoltoso 
di Man 

li tribunale di Xian ha con
dannato • mone uno del 
partecipanti al disordini 
del 22 aprile «cono, scop
piati dopo che alcune mi
gliaia di studenti avevano 

a a ^ ^ B ^ ^ ^ ^ inscenato una manifesta-
zione di protesta al centro 

della città, A quanto riferisce il quotidiano •Notizie Lega-
II», il condannato è un ferroviere che è «tato riconoacUrtp 
colpevole di atti di vandalismo e di furti Durame i disor
dini nel capoluogo dello Shaanxl la polizia ha amano 
in tutto 44 persone, nessuna delle quali studente univer
sitario 

Giappone, anche 
l'opposizione 
nello scandalo 
«Recran> 

L'inchiesta sullo scandalo 
•Recruit» dopo aver travol
to il governo giapponese 
coinvolge anche l'opposi
zione, comunisti esclusi. 
Tre uomini politici, un so-

— ^ m m m m ^ m , ^ m m ^ ciailsra,unsocia.o>mocra-
tico e un dirigente del «to

rneilo», formazione di ispirazione buddhista, sono nel 
mirino degli inquirenti. Uno dei tre, il deputato del «Ko-
meito» Katsuya Ikeda, e stato interrogato Ieri sui suoi 
rapporti con la •Recniit Cosmo», una società immobi
liare del gruppo Recruit, da cui avrebbe ricevuto busta
relle per circa cento milioni di lire. Le modalità del ver
samento sarebbero le solile: acquisti irregolati sottoco
sto di azioni non ancora quotate in borsa, e successiva
mente rivendute a prezzo assai più alto. 

SodaMemocratici 
inglesi 
rientreranno 
nel Labour party? 

David Owen (nella foto) e 
i suoi socialdemocratici 
hanno annunciato ieri, a 
sorpresa, di stare conside
rando la possibilità di riei» 
trare nel partito laburista da cui si erano separati ano 
anni fa. La novità potrebbe portare non pochi fastidiai 
conservatori della signora Thatcher nella prospettiva 
delle prossime elezioni generali fra due o tre annL Owen 
è infatti ancora considerato uno dei pia abili e prestigio
si uomini politici del Regno Unito, malgrado il suo parti
to sia ridotto al lumicino dopo la recente creazione del 
partito Democratico con la fusione di parte dei socialde
mocratici con i liberali, di leader laburista Neil Klnnock 
- ha dichiarato il braccio destro di Owen, John Cartwri-
ght - ha operato imiti cambiamenti in un tempo molto 
breve. Se il partito laburista diventa in sostanza un parti
to socialdemocratico, non vi sarà ragione di continuare 
come partiti separati». 

Jugoslavia 
In sciopero 
i portuali 
diAirtìvari 

I lavoratori portuali di Anti
vari (Bar) sono in agita
zione e chiedono la sosti
tuzione dei dirigenti locali 
che accusano di responsa
bilità per la grave situaiio-

_ — ne economica locale. Per 
protesta i lavoratori hanno 

promosso una serie di riunioni ma le autorità - c o m e ri
ferisce l'agenzia Tanjug a Belgrado - si rifiutano di pre
sentare! le dimissioni proponendo invece una serie di 
misure provvisorie per migliorare la situazione dei por
tuali ai quali è stato ingiunto di riprendere il loro norma
le lavoro evitando cosi i danni ulteriori che possono de
rivare dal blocco delle navi in attesa delle operazioni di 
carico e scarico. Antivari 6 uno dei maggiori e più im
portanti porti commerciali della costa meridionale iugo
slava sull'Adriatico. 

tanti in Germania hanno stu
diato o lavorato: Perché siete 
qui?». «Perché slamo comuni
sti, sindacalisti o kurdi» (il 
nome di un popolo che qui è 
proibito pronunciare). Al 
polsi, anche loro, gli stèssi se
gni inconfondibili della stessa 
tortura subita dagli altri com
pagni. Come del resto le don
ne, che riesco a vedere infi
landomi nel loro reparto: gio
vanissime anche loro. E an
che loro comuniste, sindaca-
liste, kurde, Mi sento a disa
gio in un molo che sembra 
quello dì Amnesty intematio-
nal, da delegazione di con
trollo, estranea. Gli dico che 
sono comunista anche io, per 
sentirmi e farmi sentire più vi
cina. Ma loto sono II Ira quel
le mura, per noi quell'espe
rienza è ormai lontana. 
Quando usciamo dal carcere, 
tutti e tre, il liberale, il social
democratico e io, restiamo a 
lungo in silenzio: ci sono mo
menti in cui ci si vergogna di 
godere della democrazia sen
za ricordarsi a sufficienza di 
quanti ne sono ancora privi. 

Per quanto tempo? A stare 

a quanto è emerso dalla riu
nione parlamentare di Anka
ra nessuno di noi è in grado 
dì sentirsi ottimista. Nono
stante qualche spazio di li
bertà che si è aperto, nono
stante la recente vittoria, alle 
elezioni amministrative, del 
partito socialdemocratico. 
Perora la Turchia resta anco
ra sotto la pesante cappa di 
Piombo di leggi e di pratiche 
che negano il diritto di ado
pero, che tengono tanti in 
carcere per via delle loro 
idee, che impediscono persi
no di celebrare il Primo Alag
gio. 

Questo nell'anno di grazia 
1989, non in uno sperduto 
paese del Tetzo mondo, ma 
in un paese vicino, che pre
tende di entrare nella Comu
nità europea, in nome della 
sua appartenenza al!'«Occi-
dente», al cui principi le sue 
classi dirigenti si proclamano 
fedeli. Che vi riescano, sema 
prima cambiare le sue (òggi, 
dipenderà dal prossimoPar-
lamento europeo. Anche 
questa * una buona ragione 
per garantire una (otte pre
senza della sinistra. 


